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INTRODUZIONE

L'attivitàL economica può essere distinta nelle tre fasi della

produzione, del consumo e del risparmio.
I processi della produzione e del consumo originariamente

\1 svolgevano nelle aziende familiari. Poi, col moltiplicarsi dei

bisogni, I'introduzione della divisione del lavoro e della mone-

ta e il conseguente sviluppo degli scambi, tali processi giunsero

rlla loro scissione.
Infatti alle famiglie o aziende di erogazione si affiancarono

le aziende di produzione o imprese per il rifornimento di beni e

.err.izi'. Nelle famiglie il soddisfacimento dei bisogni provoca

rl consumo al quale si accompagna il risparmio allorquando de-

terminati beni o una parte di denaro vengono conservati per po-

:arsene valere all' occorrenza.
Le aziende familiari, delle quali specialmente ci occupia-

rlro. traggono i mezzi frnanziari per la loro sussistenza soprat-

rutto dall'attività lavorativa dei propri componenti alle dipen-

denze di imprese o di enti pubblici'. In molti casi il lavoro si

aft ua esercitando direttamente un' attività professionale, artigia-

nale o commerciale o anche operando quali soci di aziende più

srandi.
Diverse famiglie dispongono di un patrimonio fruttifero

,-ostituito da un complesso di beni, acquistati sia tramite eredità

La produzione, che costituisce 1'unica finalità delle imprese, è rimasta tuttora

un'attività del tutto secondaria per le famiglie; queste, mantenendo la loro ineli-

ntinabile funzione, assolvono fondamentali finalità sociali, che nelle economie

rndustriali hanno subito notevoli trasformazioni.

Le ricerche sulle aziende e sui bilanci familiari ci permettono di scoprire e di in-

îerpretare le unifomità che appaiono nei fenomeni economici di massa e di rile-

varne 1'evoluzione e le problematiche.



ORIF,NTAMENTI PER LA GESTIONE DEL PATRIMONIO FAMILIARE

o donazioni, sia mediante I'investimento dei risparmi via via ac-

cumulati.
I1 loro risparmio deriva dalla diffeîenza tra il totale dei

redditi che hanno conseguito e il totale delle spese da loro ef-

fettuate; tale liquidità affluisce, al netto delle imposte, nei de-

positi o conti correnti bancari o postali e viene poi in buona

parte investita in immobili, in titoli pubblici e privati o in beni

rifugio come I'oro, i diamanti, i gioielli o i mobili antichi.

I risparmiatori vorrebbero investire con sicurezza i Toro

capitali, in forme redditizie e facilmente liquidabili, senza subi-

re i danni dell'inflazione; le loro legittime aspirazioni però han-

no spesso incontrato molti ostacoli e non sempre, anche oggi.

pos sono es sere r eahzzate completamente.
Il sistema economico dello Stato è formato dalle imprese,

dagli enti pubblici, dai singoli individui, dai loro rapporti socia-

li e dallo svolgersi delle loro molteplici attività di produzione e

di scambio di beni e servizi. Il risparmio delle famiglie contri-

buisce a far progredire I'economia se viene trasformato in in-

vestimenti che siano atti ad accfescere la capacità produttiva

della naziones.

Questo avviene quand'esso fluisce alle imprese quale capi-

tale proprio o.come finanziamento diretto o mediato dal siste-

ma bancario. E noto che il denaro tesorrzzato, ovvero trattenuto

nella cassaforte, risulta del tutto improduttivo sia per chi lo de-

tiene sia per il sistema economico. Per questa ragione alcuni

autori distinguono appunto due forme di risparmio, quello de-

stinato al tesoreggiamento e quello destinato alf investimento e

ritengono che si verifichi rl patziale tesoreggiamento anche

quando i privati realizzano impieghi in beni patrimoniali "che

non concorrono, se non in piccola misura e soltanto a processi

3 Sono indubbiamente intetessanti quegli studi che si propongono di chiarire perché.

in certi periodi, le famiglie hanno dimostrato maggiore propensione all'investi-

mento piuttosto che ad altri ed hanno scelto determinati investimenti e non aìtri.
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hrtrodtrzione

di sviluppo iniziato, ad accrescere la capacità produttiva dell'e-
conomia del Paese"a.

Le persone previdenti sanno distinguere fra bisogni presenti
e bisogni futuri e si comportano come le formiche, che durante
l'estate si preoccupano dell'inverno e predispongono i mezzi
per fronteggiare le necessità dell'avvenire. Dice un proverbio:
" Chi non risparmia quando può, Ianguisce quando non deve".
Cerlamente l'istinto della previdenza non è sentito da tutti con
la medesima intensità, per cui vi sono individui più inclini di
altri a provvedere in misura notevole alle proprie necessità fu-
tlrre e a quelle dei propri familiari'.

La propensione al risparmio dipende non solo dal carattere
de-sli individui, ma soprattutto dalla loro particolare condizione
economica e sociale e muta nelle varie fasi della storia6.

Cfr. F. Feroldt, Fonnttzione del capitttle e politica creditizia nello sviluppo econo-
tttir-'o, Doft. A. Giuffrè Editore, Milano, 1954, pag. 4. L'autore sostiene, ad esempio.
.-he 1'esagerato impiego di risparmio, per 1'acquisto di immobili residenziali, in un
primo tempo rappresenta un investimento che sviluppa I'edilizia e i settori ad essa

collegati, ma in un secondo tempo cristallizza quantità notevoli di rispatmio.

Da una generazione all'altra, nell'ambito familiare. vengono trasmessi eledita-
riamente, oltre al patrimonio genetico e culturale, le amicizie, le conoscenze per-
:onali e anche i beni materiali seguendo le disposizioni di legge.
Lo scrittore fiancese d'ispirazione cattolica Franqois Mauriac (1885 - 1970) esal-
rit "l'amore conittgale ... che persiste attraverso mille vicissitudini e sembra il
tiit bello dei miracoli benché sia anche il più comttne".
\el romanzo I Promessi,Spo.sl di Alessandro Manzoni, Renzo e Lucia considerano
la vita come un impegno e un dovere del quale dovranno rendere conto a Dio;
l'amore e il matrimonio rappresentano I'avventura più importante e signifìcativa
Jella loro esistenza, il preludio di una vita serena e laboriosa, non pliva di allegrez-
za e illuminata dalla fede e da1la speranza profonda nella Prowidenza.

Secondo Schopenhauer "Ciò che fonda la difrèrenzu nella sorte dei mortctlí si può
,tcorulurre tt tre punti: I) Ciò che uno è, cioè la personalitò nel senso più ampio,
-,trttprendente la saLute, lct fnrza, la belLez.z,a, il caraftere morale, I'ingegno e

titrca1ione dell'ingegno; 2) Ciò che uno ha, cioè i suoi averi e i suoí possedtmen-
:.. -llCiò che uno rappresenÍa, cioè la reputazione, il rango e lafama, che consi-

':otto ttell'opinione che gli altri hanno di ft.ri ". L'autore naturalmente allude sol-
-rrrto alla condizione nella vita terrena. Cfr. A. Schopenhauer, L'arfe di essere fe-

r r Adelphi Edizioni, Milano 1997, pag. 105.
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Come investire il risparmio, come gestire il patrimonio per

assicurare il benessere materiale e morale della propria fami-

gliaT contribuendo virtuosamente al progresso economico del

nostro Paese? Questo è l'argomento che si intende sviluppare

nelle sue linee essenziali, indugiando anche su qualche non se-

condario aspetto collegato alla storia economica o all'etica, ri-
tenuto valido e stimolante per comprendere con saggezza e po-

ter orientare nell'attuale complessa realtà8.

Senza dubbio questi ultimi anni sono stati carattettzzatr da

rilevanti scandali contabili, truffe, raggiri e da una proverbiale

marTcaîza di trasparefiza e di tutela che hanno colpito e dan-

neggiato sensibilmente migliaia di risparmiatori in Italia e al-

l'estero: è pertanto più che mai necessario aumentare il grado

Giuseppe Mazzini (1805-1872), il fondatore della "Giovine Italia", sensibile ai

temi economico sociali della questione operaia, interclassista, contrario alla vio-

lenza rivoluzionaria e legato ad una concezione religiosa della vita, inserì in un

suo libretto un capitolo sui "Doveri della famiglia".
Per l'apostolo de1 Risorgimento "... Lafamiglict è lct Patria del core. V'è tn An-

gelo nella Famiglia che rende, con misíeriosa influenTa di grazie, di dolcezza e

à'o*or", il c.mpimento dei doveri meno arido, i dolori meno amttrì... ". Egli sof'-

frì per I'esilio che gÌi causò la lontananza dalla vita familiare e esaltò Ia madre e

la sposa reciamando, fin da allora. la parità fra i sessi e fra tutti gli esseri umani.

11 Mazzini raccomandò di aver cura delle generazioni future da iniziare con

I'esempio ,,... non alle gioie o alle cupidigie della yita, mtt alla vita stessa, oi

sLLoi doveri, alla Legge Morale che la governa..." e di amare i palenti "circon'

clando rl'affetti teneri e rispettosí sino all'ultimo g,iorno le teste canuÍe deLla ma'

dre e clel padre, dffinclendo sulle loro anime stanche un profumo di fede e dí

ìmmortalità. E I'afJetto che serbate inviolato ai parenti vi sia pegno di quell.o che

vi serberanno i nati da voi... Io non so se sarete felici, rna so che, cosi facendo,
anche di mezz.o alle possibili awersità, sorgerà per voi Ltn senso di pace sefena,

un riposo cli tronquilla coscienza, che vi daràfor7a conîro ogni prova e vi terrà

schiuso un raggio azzurro di ciek: in ogtti tempesta".

Ved. G. Mazzint, Doyeri dell'uomo, Casa Editrice Madella, Sesto San Giovannr

1911, pagg. 47 -52.

I beni materiali sono cefiamente utili, ma dobbiamo essele consapevoli. ricor-

dando l'affermazione di Gesù nel deserto dove era tentato dal demonio, che "non

tli solo pane yive I'uomo, ma tli ogni parola che esce dalla bocca di Dio". (Yan-

gelo secondo Matteo, 4, 4).



lntrodttzione

Jr educazione economica dei cittadini, affinché migliorino la

--ùmprensione dei prodotti finanziari e acquisiscano maggiore

--onsapevolezza nel valutare i rischi e le opportunità possibili,
:r itando di cadere nelle trappole di interessati e a volte spre-

:iudicati consiglieri.

Questo opuscolo, di carattere divulgativo e da consultare
iome il libero riassunto di una complessa materia, è special-
nlente destinato e dedicato ai tanti risparmiatori che hanno già
>opportato sacrifici, privazioni o disavventure, e a tutti coloro
--he seguono con interesse le complicate questioni dell'eco-
nomia; con l'auspicio che essi possano trovare in questi sem-

plici "orientamenti" qualche utile nozione o qualche profittevo-
Le suggerimento proposto per contribuire a migliorare la loro
.'ùnoscenza e Ia loro avvedutezza.

G. F.

Reggio Emilia,2005


